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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

RETICOLO IDRICO
RIP e RIB con fasce di rispetto
RIM assente

Colatore Seriolo Lo010 (RIP)

Mezzano Passone di Sotto

- BF043 (RIB)

Legenda

LIMITI DELLE FASCE  DEL P.A.I.
Il limite è individuato dal bordo interno ( rispetto al fiume)del graficismo

LIMITE DELLA FASCIA C

LIMITE DELLA FASCIA A E B

confine comunale

Nota : il limite delle fasce A e B, coincidenti nel tratto comunale, è ora traslato verso l'esterno
di circa 60 metri ripetto alla versione impiegata nel 2010 e coincide circa con il piede esterno
dell'argine.
Il limite della fascia C ha subito una principale modificazione lungo via Vittorio Veneto in
corrispondenza dell'area sportiva, con traslazione di circa 15 metri verso nord e conseguente
inglobamento di numerose abitazioni. La fascia C si estende fino a quote topografiche
corrispondenti a quella della sommità dell'argine maestro ( 51,5 m s.l.m. in PGRA 2015-2021,
allegato 1.1 Analisi delle criticità arginali per sormonto rispetto alla piena SIMPO, ottobre
2017) e comprende il cimitero, ma in modo contraddittorio esclude l'area del ponte di via Vittorio
Veneto sul Colatore Corno Giovine, che presenta quote intorno a 44,1 m s.l.m.

Aree di particolare rilevanza indicate nel PGRA
DGR X / 6738 : disposizioni regionali concernenti l’attuazione del piano di gestione dei
rischi di alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell’emergenza,…

Aree classificate come R4 - rischio molto elevato - nell'ambito del Reticolo Prinicipale (RP), dove i
Comuni sono tenuti a verificare o aggiornare le valutazioni dettagliate delle condizioni di pericolosità
e rischio locali già svolte in passato, sulla base dei nuovi dati (portate, livelli, topografia) utilizzati per
la mappatura delle aree allagabili del PGRA, d’intesa con l’Autorità regionale o provinciale
competente in materia. L’intesa si intende raggiunta se le valutazioni vengono svolte secondo le
metodologie riportate nell’Allegato 4 alla d.g.r. IX/2616/2011 e devono avere le finalità descritte al
paragrafo 4 della dgr 6738/2017 “Disposizioni relative all’edificato esistente esposto al rischio”  e
devono essere trasmesse a Regione Lombardia.   .… Per l’individuazione delle misure di riduzione
della vulnerabilità può essere utilizzato come riferimento il documento “EDIFICI IN AREE A RISCHIO
DI ALLUVIONE COME RIDURNE LA VULNERABILITÀ” redatto a cura dell’Autorità di bacino del Fiume
Po e dell’Università degli Studi di Pavia (febbraio 2009).

Ambito territoriale Reticolo Secondario di Pianura - reticolo consortile. Scenari di pericolosità
P3/H aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti (TR fino a 50 anni) e P2/M aree
potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti (TR 50-200 anni) [da  Relazione II A
Mappatura della pericolosità e valutazione del rischio, marzo 2016, elaborati PGRA 2015 -
2021]. Tipo di fenomeno A35 Slow onset floods - Inondazioni ad insorgenza lenta che
possono durare una o più settimane o addirittura mesi.

Classi di rischio indicate nel PGRA
La presenza del fiume Po determina sull’area golenale e quella del fianco interno dell’argine
maestro, scenari di pericolosità P3/H aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti
(High frequency, TR 20 anni) e P2/M aree potenzialmente interessate da alluvioni poco frequenti
(Medium frequency, TR 200 anni). Il fenomeno di minore frequenza definito P1/L, aree
potenzialmente interessate da alluvioni rare (Low frequency, TR 500 anni), è considerato in
caso di sormonto dell’argine stesso e coinvolge la superficie estesa dal fiume fino alla
scarpata morfologica principale. Il limite esterno di tale allagamento coincide con il limite
dalla fascia C del PAI.
Tale scenario comporta danni alle superfici e alle
strutture presenti, che sono valutate dal PGRA
assegnando pesi maggiori alle aree residenziali (D4) e pesi
decrescenti alle diverse tipologie di attività produttive, da
quelle industriali (D4-D3) fino a quelle agricole (D3-D2) ed
alle aree naturali (D1). [Dettagli in Relazione II A
Mappatura della pericolosità e valutazione del rischio -
elaborati PGRA 2015 - 2021].
La determinazione del rischio è ottenuta dalla
combinazione dei parametri vulnerabilità (ipotizzata
sempre massima, uguale a 1), danno e pericolosità,
condotta attraverso una matrice con 4 righe e 3 colonne,
qui riportata per il caso del reticolo principale.
Il rischio massimo per la superficie coinvolta nel
fenomeno P1/L è R2 (rischio medio) per le aree
residenziali. Le aree residenziali e produttive in golena
sono nella classe di rischio R4 ( rischio molto elevato).

Individuazione dei reticoli idrografici principale ( RIP)e del Consorzio di
Bonifica Muzza ( RIB) [RIM assente] e relative fasce di rispetto secondo i
criteri indicati nella D.g.r. 18 dicembre 2017 - n. X/7581 e s.m.i.

La cartografia riporta il reticolo idrico adottando le procedure contenute nel “Documento di
polizia idraulica.  Linee guida per la digitalizzazione di: reticolo idrografico minore, aree tra
sponde dei corpi idrici, argini e fasce di rispetto. Versione 1.2 Gennaio 2017.”.
La rappresentazione contiene i percorsi dello shape file Master_per_reticolo_minore del
Reticolo Idrografico Regionale Unificato, con modifiche derivanti dal reticolo fornito dal
Consorzio Muzza Bassa Lodigiana per il RIB, dai percorsi indicati dalla CTR regionale, dalle
foto Google Earth e dall’osservazione in sito.

I corsi d’acqua descritti con tratto continuo non identificano la superficie abitualmente
coperta dall’acqua, ma quella compresa tra i margini superiori delle sponde (aree tra sponde)
oppure da altri confini naturali o artificiali (es. canalette in cls per il caso dell’adduttore
impianto Regona). L'area è riportata solo se la larghezza trasversale è superiore a 2 metri,
con la sola eccezione del citato impianto Regona. Nel caso dell’Adduttore di struttura
impianto Mezzano Vecchio, formato da tubazioni interrate di diametro non noto ma ritenuto
con ragionevole certezza inferiore a 1 metro, l'"area tra sponde" non è rappresentata.

Le fasce di rispetto del reticolo principale (RIP) e di quello del reticolo di bonifica (RIB)
(tratteggio obliquo esterno all'area tra le sponde e dal piede esterno degli argini), sono
rispettivamente di 10 metri ai sensi dall’art. 96, lett. f), R.D. n. 523/1904 (divieto assoluto di
piantagioni e movimento di terreno ad un distanza inferiore a 4 mt e di edificazione e scavi a
distanzia inferiore di 10 mt) e di 5 metri per il reticolo RIB, ad esclusione del caso del Canale
Allacciante (AIPO0072 - COD_RIB 003_CL010C) dove sono di 10 metri, e sono istituite ai sensi
del RR 03/2010 che affida ai Consorzi la determinazione e la regolamentazione delle stesse.
Le dimensioni sono state comunicate dall’U.T. del Consorzio Muzza Bassa Lodigiana.
L’allegato D alla D.g.r. 18 dicembre 2017 - n. X/7581 precisa che le dimensioni delle fasce di
rispetto del reticolo principale e minore sono derogabili solo previa redazione di appositi
studi idraulici e idrogeologici ai sensi Direttiva IV dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (AdBPo)
e della DGR 30 novembre 2011 n. 2616. In assenza di tali studi nei reticoli di Corno Giovine,
non vi sono riduzioni delle dimensioni delle fasce rispetto alle previsioni normative.

Le AREE GOLENALI sono presenti in sponda sinistra del fiume Po, per un breve tratto presso
la sponda destra del Canale Allacciante e lungo buona parte della sponda destra del Canale
Gandiolo. Nel primo caso l’intera area e l’argine fino al suo piede esterno sono assoggettati
alle prescrizioni della fascia A (art. 29 del PAI), che comportano vincoli più restrittivi rispetto
a quelli del R.D. n. 523/1904.
Nel caso dei tratti golenali lungo il canale allacciante, vista la media (P2/M) e alta (P3/H)
frequenza degli episodi di allagamento, l’intera superficie golenale deve essere considerata
appartenente alla fascia di rispetto, come peraltro richiamato nel punto 5.1 dell’allegato D
della D.g.r. 18 dicembre 2017 - n. X/7581, dove si prevede l’inserimento in tale ambito delle
aree storicamente soggette ad esondazioni e delle aree potenzialmente coinvolte da
fenomeni erosivi e di divagazione dell’alveo;
ARGINI: ai sensi del R.D. n. 523/1904 sono vietate le piantagioni di qualunque sorta di alberi
ed arbusti sul piano e sulle scarpe degli argini, loro banche e sottobanche, qualunque opera o
fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la convenienza
all'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori e manufatti attinenti, il pascolo e la
permanenza dei bestiami sui ripari, sugli argini e loro dipendenze, nonché sulle sponde,
scarpe, o banchine dei pubblici canali e loro accessori.


